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In qtULtti J»gini . . . . . • »'f 
Por ij.il iMwsionl ptwii o» «onv«ni™i 

SI »8nil« «lIBdlcolm «lls TOrtolorl» Bar-
don» e prua» i printipitU t>kti«u»al. 

GÌ(lllill;I)EL POimO ~ (iKlilP DElli'iSSflGliZKWK PlilHilìliSSim HIUIilill ^Sèotóiiri'^AiKpiiiiikPMi» 

Pggi o,domani itutta lo .grandi po­
tenze, ai troveranno irappr^sentate a; 
"paogerìiOltt-eohèdalla diplomazia,,nnolia 

, da,'lina forza pavale. Ci: sari —.in pro-
porzioni"ristrette— una ispecie di: di-, 
raostrazione manttima. Non avrà un 

Oigno'ed ali Pireo, (uà signilìohèt-à.'jlure 
un avvertimento per i marocchini; ai 
quali, [risulterai evidente : ohe i'Europa 

..^eglia.' • ,̂,, ;. v '̂ ,,,! 
' I iQu.élla ridiiioiie di navi, d| diverse 
bandiere. avr|^.|'pffflltO(Tiguwdp>iall'Eu-

' ròtia,' di inetter¥'a!prova gl^.aocórdi e-
sistenti circa ad eventuali azioni navali. 

I VI. sarann'Oisqtiadravsindipendsntif come 
. l a spagnuola e i a francese, squadre'oon-
senzienti, corae'ila» getìnanióa 'e 1' au-

; is.tri9ca:ji.squ«dij9 ohOil'opinione pubblica 
ritiene ooliegatè;,'come l'italiana o la 

i;ljrtÌannioa. . , , , , : •' 
:., iNel caso; gli ^avvauimenii si cotnplir 

,casserOiiAarà adunque assai interessante 
conoscerà l'atteggiaménto'. Il 'modó'd'ar, 

,,Per noi,.sarà, di, massimo .interesse 
olifàriréf, il.ljrnite e la,natura' della no-

.. iStra.-.lega. ppn'ringhiltei'ra; a 'quanto po-
1 ,!itrà'_avvaioraro, o,i modifloara l'estenàlone 
• Ili cotesti itfaptìgnii'a'arittirai, ' ' ' 

Che essi èsistoiio, per un accordo 
' '•• tsfoitaitianté'jpbtitentìtb da tutt i , 1;: ̂ àbi-

; n|tfrsegtiiCi|i a-Londra ed a;, Roma, 
'linea si pttóji'ipettère in dubbio, ma'sino 
- dove giunga!» tale, accordo 'à-dffflcilé sa-
-pere,-forse'rion lo sanilo';n^ppiiwidue 
•"'Qàbinàlti;' {fer lil foflna vaga e stret-

tamóiita' mediterranea di esso. 
Àdesenipio ir Miitiicco è un. campo 

; ,; di"ài!ioìje,.;.che non crediamo sia., stato 
' contémptótcìiineil.'lntesaiauglo-italiana.j E . 

• • ' se'l.'lnghilterra agirà"tìùlà« itidlpeii,den-
' temafite, l'a^ionér dell'Italia si,'/ego-, 
j-Igrà,pura CÒSI, oppure .-insenso di verso? 

Ceiioato ed arduo, è, il quesito, 
gè. sijprftduf.r^.un,; contrasto .d'iota-. 

-, ressi,e'di intendimenti pratici -tra le 
aitile' potenze, l'Italia*'"doVrà 'Ji'reudere. 

•'partito'eiiapingersi,*'ad''*ati';.akioÌie pel 
•" Màrttiiòij; ddi?e'pacò'ontil.iii;là;trattì^ne? 

E là, in quelle acque, die la oonfu-
. s\9ne dei; ypleri e, gì' ii|trighi, dominano 

.1 s lg in|s6Ì;rao', grado,. iSinora para ohe 
I Ffatìoiaje Spagna siano' intese' fra di 
' Idljpi ma. non'è còsi fra Germania ed 
,Ijlìhilteri'a.L'I,tii)Ìaàamica d'entrajnbei 
! èiial.leatai;per terra^alla prima, sul itìare 
: ,>-«(seb6eua senza formale trattato —. con 

là^seoonda. In questo caso di diverg'enza 
!.df i^bdu^à fra inglesi e tedesohji.pome 
'. si òondurrà'l'azione politica e, militar^' 
ideinilalia? 

' ''''Sono 'óircostanze effettuabili; ove non 
si acquieti presto la vertenza di succes-
sipna nel Marocco. i 

'IJh liùovò scritto d| Dilke al Dailii 
[ CAwHjpfe tralta dagli impegni, navali 
-•tra ìltaii'v edniiiighilterca,! li ammette 
Cqtitinuati col ministero, ;;Rpspbery,| ma 
m'ÌJStra temerà ohe na risulti (Vincolata 

iJ'tiutpBoniia .navale della-Sranbi'ettagna; 
'• autonomia -^ secondo il Di lke ' -^ i"^ '" 
' Sp'erjfabile pei' la, 'effìoaoii della .ofapon-
r'dera'n'^a inglese. ' .. . - t , 

SNienteljdiipiùifaoila che le acq«a del 
- Mkrooco Ipprganb i'ppcasione- di "dirao-, 

strare sa l'aoòordo e^^lil,,y^^c.o,lo,-|anglo-
italiapi, oprta^eHte; esistenti, pél ^bacino 
inte'riiò i'ntBÌ'np,,dB4'',M^dijtif(iapéi) si ap­
plichino 0 no anóh.a.iai,diii,la,.^.di'vGibìl-

ii-iterrav Sarài'ili' oaso'jl ohe ide'Snii'à sin 
dove estendasi la stera.d'aziòrtS oòitiane 
-dalie-due marine da guerra. Risulterà 
nurP chiarito,: sa si^l ri!ar,|, fibbi^mo im-

l3lgfìiSli§fcWlivi!Ìa&heJjcon!jìa Ger­
mania. 

La,,'q.pgstipne; del .,Marocco non può 
prostrarsi di,, sqyprchiq, .Sarà questione 
di gioi-iii, durante 1 quali tutte questa 
domande di Cliripaità pubblica saranno 

-lapjia'gate,'riaohiarandp 'lin po' meglio 
"l'orizzonte europeo,' nfeil quale si proceda 

•tròppo a-tentoni, senza obbiettivi prei-
cisi. 

L'EDMGi'DBtróA 

%|IP0GRAM;SE8MA DEL TATIC» 
."Stóvclbp da.'Roraà; 
' . iÈ ' imminènte ; la pubblioaziono del­
l'Enoitìida''del Papa sili suo giubileo 

'"ipispopàle, pilbblicaziòne che doveva et-
' feit'uafsi da qiialché tèmpo' a che fu poi 

ritardata,, 
, ' il Wpa in questi ultimi giorni ha 

'alteso'.'assiduaiaente >, ii&n^ii ultimi 

tocchi alla sua Enciclica, insieme con 
mons. Angeli, suo segretario. 

E per atteudero al lavoro dell' Enci­
clica, e nello stesso tempo poter farà 
tutti i numerosi ricevimenti, indispensa­
bili dopo le mólte nomine di vescovi 
fatte nPir ultimo tìonbistoro, il Papà si 
è' dovuto privare dalla suii passeggiata 
in giarilino ; tanto òhe da qualche giprùo 
il* Papa non è uscito dai suoi apparth-
menti. 

E duraota questo tempo si è lavorato 
fobbrilmanta per oofidurro a termina i 
lavori di àalpliàmanto è di restauro del-
Tappartameiito di Pàolo IV, nei giardini 
Vaticani, a oramai quosti lavori soiio 
prèaiochè al terrtiinej e il'Papa, quapto 
prima, potrà réoai-visi tutti i'gloi'nl,.neÌl8 
prime ore del mattino ' a restarvi fliip 
alla' sera. ' . 
' •Nell'appartamento è stato costt'uitp 
uU hnovp braccio par. le'parsone 4a! 
seguito, ohe' così rimari-anno col Papa, 
durante tutta la giornata. ' : 
1, ' L'Enciclici doveva "èssere pubblicata 
lunedi scorso, ma, avendoli Papa riletto 
leiBozze 'dl'stampà,'_.vi ha voluto intèo-
durre^notèVoli modifloa'ziòrii, tanto ohe 
sì à dovuta buttar giù tutta' la impa­
ginazione a rioomiiiciare daccapo il la", 

-vqro.'Quindi 'la piibblicaziòne- dell'B^a-
ciòlioi sambra ohe SI farà nel giornali 
olerloali, la sarà di sàbato venturi)', i 
; Questo- nuovo documento ppntifloio 
non tìa'però alcuna Importanza' politica 
per l 'I talii , perchè di politica non isi 

• oooUperà affatto, inentre; invece svolgerà 
ampiamente la questione sociale. 
, Il Papa, premessa una brave ricapi­

tolazione di tiitte. le'ioanitestazioriijdi 
-affetto e,di "riverènza avute dal mondo 
intiero nel'suo giubileo, trarrà da ciò 
la conseguenza dell'importanza dell'in­
fluenza ohe il Papato può esercitare |su 
tuttiii popoli, e rievocherà tutta W in­
fluenza' che il Papato ha spiegato fin' 
dalle sue origini a benelìoio della civiltà 
dei popoli, della scienza, delle arti, e pel 
benessere e: per miglioramento- delie 
classi povere. 

li II 'Papa accennando alle questioni,, 
ohe ora miaaoaiano'di travolgerò, l'or­
dinamento' sociale;' accennerà all'ihflu-
anza ohe possono esercitare la'rellgione 
e il Pàpatosulla paoifìcazipno degli animi, 
ooitìbàtteado l'ateismo e la dottrine dello 
Stato laico, additando come unica sal­
vezza la fede a la religione cattolica, 
che impongono dei: dovari ai ricchi 
verso le-classi lavoratrici. 
• Il Papa'quindi accennerà anche alla 
paca- tra gli Stati, facendo caldi auguri 
•pel suo m-inteniraento, acciocché l'atti­
vità di'tutti i Governi possa rivolgersi 
alla risoluzione 'dai problemi òhe più 
affaticano l'umanità ed al miglioramento 
delle condizioni interna. 

Quésta Buciclioa sarà naturalmante 
scritta in latino ed avrà oaraltare uni­
versale, cioè: sarà dirètta a tutti i ve­
scovi cattolici della cristianità. 

-'Dicasi che, oltre le idee sopra esposte, 
questo documento pipale contenga qual­
che nuova'idea, 0 meglio, qualche'con­
siglio 0 proposta ohe il Papa èra molto 
esitante nel rendere di pubblica ragione 
a che poi sì sia deciso a pubblicare, 
stante la vive insistenze dal cardinale 
Rampolia,-segfe'tài'lò di'•Statò. 

Nulla è trapelato di queste nuove 
idee del Pontefice; ma ai suppone possa 
trattarsi di qualche iniziativa dal Vati-

'pano per costituire qualclie arbitrato 
internazionale per la pace e pél disarmo. 

•Certo è che, avendo rEnoiclioa ca­
rattere' ii'niversale, il Papa non toc­
cherà le questioni politiche ed. i suoi 
rapporti-col Regno d'Italia; accennerà 
solo fugacemente alle solite strettezze, 
in cui il Papa dico ch'eversa la chiosa, 
ad alla indipendenza necessaria al Pa­
pato per poter spiegarp,,!^ sua ^pacifica 
iniiuenza sul móndo. ' "' • 

' Nei circoli vaticani si attende con 
ansietà questa lettera, ohe a quanto si 
afferma, farà una forte impressiona in 
tutti, e rileverà ancora una volta l'a­
cume e la mente di Papa Leone. 

La stampa della Eooiòlica è stata 
fatta nella tipografia segreta del Vati­
cano dovè .lavorano quattro o cinque 
PoinpPsitorI, ìih raaòchinista ed un lito­
grafò, che hanno tutti il vincolo del 
giuramento poiitifloio. 

La 'tipografia, segreta à annessa alla 
grande tipogralia vaticana, che trovasi 
nei palazzi vaticani, in via del Giardino 
presso |^-j^acp!|,s.,ob% h%, lo.,,,s,,t«.S30 in­
gresso'd'ella specola del 'Vaticano pd è 
pure sotto là salvaguardia dalla gua­
rentigie. 

Ma la tipografia vaticana è accessi­

bile a tutti, ed ha molti operai compo­
sitori e piireoohi macchinisti, munire la 
tipografia segreta è adiacente a questa, 
ma non è aocesaibila ad alcuno, o ha 
una porticina sagrata ohe comunica col 
corridoio della iscrizioni auticho, don'le 
sì va a uscire, da una parta, al Museo 
Cliiaramortti è al giardino vaticano, 
dall'altra alla scale ohe conducono, alla 
fabbrica-dei mosaici a a ! cortile dì Siui; 
Damaso. 
' Ili questa tlpògràfla segreta si stampa 

tutto ciò ohe serve alla Segreteria -di 
'Stato.per^affai!!: dip,lpBja|My-su,ioui si 
deve conservare il 8(>greto, si .stampano 
gli atti delle Congregazioni ohe devono 
essere discussi .nella riunioni delle Con-

•gregazipni ecc., ed è;in:qnesta tipografia 
ohe ora si è stampata questa , anpiclloà 
,del.;Papa,aul giubileo episcopale. » ' 

Domenica scorsa nel Cellularedi: Mi­
lano il detenuto Serafino Bruschi, d'anni 
24, di Rocca S.an, Oasciano, uccise due 
guarille. In preóadétìza egli aveva | i à 
ucciso un altro detenuto de! ttièdeàimo-
ieelluIar)»i''Bove"«l'tWvtìVit-t4hfetti1ÌÌb per 
omicidio. 

Questo (.fatto richiama ancora una. 
volta l'attànzlonB Sillla bestia um-tna. 

Leggevamo, appunto, in.questt giorni 
uno: 'studlajdòl! p^faSsor Oiusspp'a 'Sergi 
(Le degenerazioni umane —Biblior 
teca soiantlfioa i.nter,na^Ì0jpale)j.nel quale 
i delinquenti so'nò.oiàssiftcati In tra ca­
tegoria. La prima.àdògli assassini,ossia 
di colorò, ohe coramettòriò omicidio; o 
lo tenlano, senza fina- di rubai-a, ma 
per vendetta, per gelosia p pai- altra 
causa da cui sonp'sollacitati.' 

— Sono,tutti degenerati gli omioidt 
di prjma 'catègoHa? doraundi il prof. 
Sergi'. — Ha.nnOjtiitti costoro un nio-
tivo patogenico pel, quale compiono , il 
delitto? 

E risponde: si,'iò*-eredo che coloro 
cho sono da.laminati rei di passione siano 
egualmente d'igenerati ohe gli' altri detti 
deiióquanli'nati. P e p h è / t u t t i gli uo-: 
mini d i a ricevono;' un'offésa, non rea­
giscono e iicoidpno ? Perchè! tutti oqlòro: 
che satino di essere traditi dalla moglie, 
non l'uccidono, e insieme' a lèi hoii ùc-
pidono l'adultero? Queste domaii.de sono 
simili a quelle ohe si fanno sul suicidio i 
perchè quelli ebe hanno le stesse de­
lusioni, c!ie ' soffrono la miseria, che 
sonò abbandonati dall'amante, non ai 
uccidono ? 

L'impeto col quale agiscono alcuni 
assassini, l'irriflassività dal',, [prò,, atto, 
Sono una accusa dalla foro'indola cri­
minosa, non una scusa;, fra l'idea sorta 
nella coscienza e l'aziono 'nessun inter­
vallo, nessun pensiero, quasi nessuna 
volizione ; sembra un' azìpiitì. riflessa. 

Davanti il giudice ciò ò;un'àtteriùaiite 
fortissima,'davanti alla paicplogia pa­
tologica è un'accusa.. Mf duole dissen­
tire dai oquoetti di Lombroso, a di Pei-ri 
su queste capo. 

Coloro che premeditano un' uccisione, 
che si appostano per far 1̂  capoii» ^lla 
vittima, ohe preparano l'arma iuolto 
tempo innanzi l'azione, manifestano il 
predominio d'un'idea morbosa nel loro 
spirito, come un'idea fissa, che s'im­
possessa della loro coscienza ; la volontà 
è impotente a scacciare,queste lidaa, a 
rimane inerta in loro, ovvero nqii esiste 
alcuno sforzo per mutar proposito. Vi 
dovrebbe essere una lotta fra i motivi, 
un ragionamento e una previggeuza 
sulla conseguenze dal reato; nulla di 
Piò, non il timore dalla pena, non il 
sentimento della vergogna/ non la pre-
viggenza di altri tristi efl'etti per l'as-

'sassino a per la vittima, sono motivi 
che distolgono dall' uccisione pensata, 
anohp lungamente pensata, perchè questi 
non si prestano coma veri motivi de­
terminanti ad un'azione opposta, ma 
si affacciano qu-ilohe volta allo spìrito, 
come idee fuggevoli, come sentimenti 
sterili. , , 

Si suole accennare il cinismo di as-, 
passini, quando loro si parli dalla vit­
tima; non è cinismo, è insensibilità non 
solo raoraia, ma generale. Dopò l'atto 
il delinquente è ancor pianò della sua 
idea idpmipaute, e quando,questa si di­
legua, cadrà , nell'apatia. IVlolti di questi 
assassini finìsoono nella demenza, totale 
abolizione,della mante; segno evidente 
dalla degenerazione profonda. 

, • * « 1 

E frequenti sono i oasi d'intelligenza 
poco sviluppata, com'era, da aspettarsi 
das.tibmlcrooefali,fraqueqtatissimii casi 

di sontimanti abnormi, o appena rudl-
montiili, 0 di assenza di -alcuni, come 
frequente noi oriihinali è il fatto d'in-
-sensibilità gonoràla, t.'nomènl '"Ui «'"> 
fra loro sono iutimamaiito .connessi. 
Tutti questi fatti sono uniti'poi al,-raodò ' 
di manifestazione generalo, psichica a 
alla spedialB' far meèzS della condotta, 
enella famiglia e nella società, in tutto 
l'insieme ,si„.yada, che -nel; aplinquanto 
spasso l'organismo .psichico |eAer(i.la,non 
è normale, non ha equilibrio!nei.i'varl 
alemènll' fehf'lo' Oostitnisòono/'-p non e-
«iste 'àfTàwi''.'esistono ini'oòó'-'gli':Pia-
menti disparati "e senza connessione or-; 
ganica:-donde la mancanza di oarattprff 
a la .irrpgpiara, condotta. . 

Ma ! : ^t'ftttarilpliegio • studio ' del da-
lihquonte'-'hi tìleV'ato.'pat '-'quali si può 
affermare decisamente .ohe è. un dege-
hèi'ati),'sòm!Ji lltSìògìciliSàniiiò in priipo 
luogo la malattia mentali.' Ciò ohe èra;' 
sospetto, ohe ; si-era ^fefflatp.ima obli 
riserbo, ora. è. pai-tazza ; .Pi6 ..c.M.sl, ara 

•tentato di piòstrare', ò'fa èditótìàtfatò:|Ia 
Velàzion'é' 'fra' 'dellncitt'ènza' s'. riialattiè 
mentali è intima. , i •", • 
: L'alianlsta Virgilio ha sostenuto, o: 

sostiene quastai tesi atrattuamenta,' Pajzl 
e oriininalli!ì8gll-i afferma, sono epmi} i 
membri dimna. steesa, famiglia. li( uho 
studio impoctanta checha tatto.-raoan-
temente sui, fratalli-.Passananta egli mo­
stra che questi due indivìdui derivati 
dagli stessligenitori, oheportano perciò 
entrambi unai-triste eredità inpr,ho|a, 
sono oofna. due gocce d'acqua ohe de­
rivano dalla medesima fonte; unoj è 
pazzo, l'altro, è delinquente, ela'delin--
quanza dall' uno somiglia alla pazzia del-
1 altro; le anomalie psichiche ,deUìu.nP 
e- dell'altro sono analoghe. 

Il fatto è provato anche pvldente-
mente dalla statistiea delle: paroerii e 
dei maniooralj come è "provato,dall'.ana­
lisi psicologica dai delinquenti. (,Non| sì 
afferma ohe i delinquenti siano .tutti 
pazzi: si .afferma ohe alcuni delinquenti'' 
sono pazzi;,altri manifestano organisitio 

•psichico pazzesco, altri non ; sono né 
i.r uno né, l'altro, raa;altr.e cause pato-
'ilogiolie li spingono ai; delitto. ; : 
• li Havvi, difatti, una seria dì malattia 
costituzionali e oongenii-a.che.siiiincon-
tra fra i daliquenli, più che.nelle classi 
di parsone che sono libere e, passano 
per oneste; ed insiame a quelle',, molte 
altre acquisite, varie nel numero e i e f 
carattere. L'epilessia, l'isterismo, la 
scrofola, la nevrosi, la paralisi, la tpb-, 
bre palustre, la cachessia; sono comilni, 
ifra'i criminali, e non vi ha, dubbio,' 
contribuiscono alla manifestazione:, cri­
minosa. . ' 

Qui si presenta,subito un obbiezione 
che,del. resto,è ovvia: anomalie e de­
formità imorfologich», disturbi funzio-^ 
nati e : malattia costituzionali, congeriite 
od acquisito, non solo trovansi fra de­
linquènti, ma anche fra persona oneste ; 

.perchè la delinquenza non si manifesta 
anche in queste? ' ' 

Si vorrebbe, cioè, sapere, perchè la 
degenerazione di ogni t'orma e diiogni 
tipo, morfològica e funzionale; non ap-. 
porti in tutti coloro che ne sono affetti, 
gli stessi al&tti, la criminalità. 

A questa obbiezione sì -è risposto, ed 
anche ili Sergi ha tentato di risponderà, 
parlando dell'origina: della dalinquen?a.. 
E prima di" tutto ha distinto la grande 

j dalla piccola delinquenza intendendo 
per la prima, quella manifesta; giudi-

I cata a condannata, quella cioè, dei pri-; 
minali ohe subiscono la, pena. Per piô ^ 
cola delinquenza intende quella ohe, po­
tando essera anche grave negli effetti, 
sfugge alla ricerche giudiziario,: o per­
chè è larvata, ,o perchè; si nasconda, 
spesso sotto apparenza oneste. Ed iha 
osservato ohe il numera delle persóne 
che incorrono nella piccola delinquenza 
è molto grande, forse più: di quello ohe 
comprenda i crimanali giudicati e se­
gregati dal consorzio sociale. 

Non è l'assassinio che resta calato, 
se non in oasi eccezionali, non è lo stu­
pro ohe sfugge all'occliio vigile dalla 
legge panale se non raramente, non il 
furto'Con violenza e scasso; ma l'ap-
propriaziona indebita dell'altrui, lo 
scrocco, la camorra signorila, la oorru-
zlona di ogni tipo e di ogni specie fino 
nelle parsone più alevate :par grado'ao-
ciale .e per cariche nello Statò.: ; 

« So » dice il prof. Sergiiii dì un per­
sonaggio che occupa una delle più alte 
cariche dello Stato, il quale, giovandosi 
di questa sua posizionai eminente: pressò 
i ministeri, fa ottenere impieghi, pro­
mozioni, trasferimenti di favore; mercè 

un prezzo stabilito aquivalailte nlgi-ado 
di favore ottenuto.'Quasto'è un- mor-
oimooio della deferenza ohe hanno • gli 
Impiegati verso dì lui, l quali, del resto, 
ignorano la vigliacca protezldne ftuprezzo 
oonvsnuto. Ohi stilerebbe.onesta-i^ue-
:sta persona ?'Chi ha veduto se' 'porta 
sagni degenerativi?» " ': ' 
1 0 il dalnnulatore, così oomuné nella 
società' umane, il 'delrat tpré ' dell'altrui 
riputaiione è dall'onore, non % forse aìi-
chfegli un' crimltialfl ?i li falsiacatore, o 
Colui' che ootiverte il suo ' affìòlo'"d in­
quirente in quello di difensore'paJ mar-
oèdei' eolur òhe Basendo! al ' postóidi rap. 
prasaiitantei della provilicisl'o. -dèi: oo-
'Mune, ò'dallo" ' Stato,'"tradisce il" suo 
iBàndato peti dalirtrtt, e diviene avvocato 
dì ohi deve essara aoousatare, 'tìon è 
agli à r tìrimUialBi?'--•"«ìló', tótólude n 
Sergi, eoltoòo questa gente lièlltfiplcoola 
delinquenza; nia' ih' Waltà ante»',:nor-
«alolanta nel!a"gfanda'i perà-«Vailedal 
giudizio 'penale, si'.Nàlvà,"e*'Oòntiiiua a 

"v'eséaré ìa sPòietà. ntriànà; " Chi h'à gtiar» 
dito'dentrb 'alli 'taorfolpgia di* qtosti 
parpani «rimitìalif'Pòtt'èl rnoiliplloare 
gli esempijima, a'Phe' vale?'• 'Putti li 
sanno, tutti oonoapono ohe' quel ohe af-
tarmo è una VBi-ità evidentissima^. 

{udierixaidi ieri) 
Gli avvocati della parta civile doman­

dano la lettura degli iaterrogatofi di 
Pietro Tanlongo. Il pubblico ' ministero 
si associa all'istanza dalla' partò'-'oivile j 
opponesl parò alla lettura dell'iiitarro-
gàtorlo dt Pietro Tanlongo avaiiti al 
Comitato dai sètta,' Dopo le rapliòha de­
gli avvocati della-parta Civile 'B:':della 
difesa,' l'udiaaza si sospende, 

Neil'U'iieaza pomerìdian'i la porte e-
spràSsB ordinanza" che àcpoglìeia Iat­
tura dagli interrogatori di'Tàiilòiigo 
Pietro davanti al ' giudloe istruttore a 
respinga la"lettura-degli intarrogatori 
avanti al Comitato dei satte. Richiamasi 
l'ispettore "Maiàet t i 'che 'còtafer'nia il 
verbale dl>'aonfròntp Con Pietro Taa-

• l o n g o . • • ' --"' ' ':• :' '• "• 

I Quindi i periti Morelli e, Bruscaglia 
in difesa di Lazzaroni» espongoBb lo stato 
patrimoiiiale di LazìiafÒni dal IS'tS al 
1803.' La • parta' 'civile' 'si opjioflB alla 
.produzione di alcuni • doòumanti'dà parte 
dalla difesa' di Tattlorigo. i Dopò una 
lunga''disoiissione l'udiènza è'rinviataa 
domani. • , : , , i 

Il censimento del 1893 
. Seoontio i calcoli della Direzlonp ge­

nerale' della statistica ' al"31 dicembre 
1893, r ItaliaoPiitava 30,72<li037 àbitan ti. 
; L'incremento, naturale,della popola­

zione, calcolate per 'eiiòàdanzàdei nati 
sui mbrti',.fd nel 1893 di 348,443, indi­
vidui,'pari'a 11:31 ogni mille'abitanti; 
nel" 189a as'sòi erti 'stalo' di 307,7,94 e 
na l ' l 89 i :di"338,812. 
: Le ' hasoita nel 1893 furotio nel rap­
portò di' 36^62 per mille abitanti, nel 
1892 arano stati 36.37 par, mille, nel 
1891 37,31 e nel periodo (1882.90) 37.72. 

I compartiménti che ebbero nellStlS 
quoziènti più alti di' novità sono il Na-
pòlptàno, ' le Marche, l'Ehiilia a la pro-
vìnòià' di Roma,.i quozienti più .bassi 
sono queUi dei compartimenti setten­
trionali, ségpatamente dal Piampnte a 

'gialla Liguria. 
" Ogni 1000 nascite se ne contarono 
nel, 1893 68.86, nel 1892: 70.19,' nel 
1801 70.70 di bambini illegiftimi ed: e-
sposti. 

I quozienti di natività illegittini i, in 
rapporto alla natività generale, sono 
più elevali nell'Italia centrale, e 
più particolarmente nelle provincia di 
lloma, della Romagna e di Perugia, che 
nel resto d'Italia. 

I nàti: mòrti.ifurononel'1893 nel rap­
porto di 1.50, nel 1892 di 1.47 e nel 
1891 dì 1.46 per milla'abitanti.. 

I morti nel 1893 ^furono 776,704, pari 
a 25.28 ogui'.raillè abitanti; dal'-'1861 
in poi l'anno 1893 è,quellp che Ila dato 
il qupziaute., più,; basso ,.di;',rap'rti. Nel 

;„1891 ,11, quoziente ,più: basso di morti. 
'Ne l '1891 il quoziante e ra ' s ta tp di 

26.21 per'iiiillè'abitanti, ner 1892 di 
26.29. 

. ,,..Nell'aniip 1893 sono,avvenuti nel Re­
gno ,221,523'matrimoni; ;per ogni',mille 

.abitanti"uai'furono'contratti 7:341 
• '. ; Si nota che' h| l ; 'pè,i-ipdp ,1,891-93 i 
'intì'rUho.ili;,; 'sono,', sî àVi: " alqiiàuto .'ninena 
frequenti'che negli otto anni precedenti, 
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I quozienti più al t i sono dati dagli A-
bruzzi , dalla Oalabfis, dalla Baaìl loata, 
dalle M a r c h e e dalla' ; Sa rdegna , quelli 
più bassi dalla Provincie , se t ten t r iona l i 
e dal la Sicilia. 

Bozzetto parlamentare 

: , Noa-è i |n9i io- infe l i08: d i q u a l l o seduto 
sotto : lo supera talvolta nel l ' intensi tà 
del perioolì. 
• Il deputa to seduto accanto, per p r ì t i a 
cosa r iceve dalle mani dell 'usciere il 
vassóio dell 'acqua ; se lo colloca davan t i , 
met te duo ouoohiato di zucchero del 
bioohiore, verga dent ro il con tenuto del la 
boccia, e r imugina con discrezione por 
non d is turbare l 'oratore . 

Questi Intanto ha preso il volo in d i ­
fesa della legge ohe ai d i scu te , o pe r 
combat ter la con t u t t a la forja de i suoi 
polmoni e ddi suoi a rgoment i i . quan to 
più il discorso si a l la rga t a n t o m a g g i o r e 
è il bisogno di be r e . 
. Jl deputato seduto accanto deva v i ­
gi lare at tent iss i ino, per porgere, al col­
lega il bicoUìere nelle, pause o ra to r i e , 
poi r iempirlo subi to dopo e agg iungere 
una nuova doso di zucchero . 

So il deputa to seduto, a c c a n t o , s i ac ­
corge che i l ;dÌ8oorao, ,estemporaneo del 
collega non so l tan to è medi ta to , ma a n ­
che i m p a r a t o . a mempriai : gli tocca al­
lora una missione, più a r d u a . 

Al posto dell ' oiiftiorB o' & il l a rgo 
fceioolo aper to della;, relaziono, e' è; il 
quaderno deg l i .o rd in i dei giorno e deile 
mozioni p r e s e n t a t e ( , un-, inabarazzo in­
somma e un lOuraulo di car te , mosse 11 
par nasoonilere la ye r l t à : ossia pe r na ­
scondere quolJ! a l t ro muoohiet to di o t r -
tolle bu t t a to jlà in ,un, apparen te disòr­
dine, ei'in^ulijutìtiJai,! dis.oòrsoista scr i t to 
dalla pr ima all ' ul t ima sillaba. 

La memòr ia fa dai bru t t i t i r i , talvolta, 
e si .sniarn^oa e si perde, quando un 
po ' di t repidazione e n t r a ne l l ' an imo di 
ohi par lo . ;:, i , 

Questi a l lora lancia ,un ' occhiata d ' i n ­
telligenza ,,:al : deputa to seduto, accan to ; 
un' occhia ta in, cui , s i . mescolano il t e r ­
ro re d ' u n possibile:iiisucoo330, una ar­
den te sopplicaaiuHs, un bisogno g r a n d e 
d' aiuto, .Jan desiderio di darla a bere a 
tu t t a Ja .Oamepa . , . ; > . 

. 11 depuli»tò .ijeduto iiooanto capisce per 
ar ia . Appoggia .il gomito al banco, posa 
sulla mano l a , f ron te come per concen­
t rars i in una .più. vigorosa a t tenzione, 
e stende l ' a l t r o braccio, con artiftoiosa 
noncuranza, in .(nodo ohe la, m a n o : a -
per la r agg iunga , il cumulo d e l fogliett i 
custodi della improvvisazione. o ra to r i a . 

Il depu ta to . sedu to ,accanto segue con 
rocch io sulla c a r t a il discorso ohe esco 
filato da l le , l abbra d e l l ' o r a t o r e : ma per 
non fare a t t i visibili . c h e .darebbero a 
suppo i r e , una , innocente complici tà , la 
mano del deputato seduto accan to con 
rapidit,4 mirabile, quasi talmmea, r iesca 
a por tar via la Cartella e s a u r i t a : onde 
r occhio de l l 'o ra tore , lanciando sguardi 
fuggitivi su l manoscri t to, si r i t rova sam-

; i P r e , , i n ! p e s e ; ; d i | : q o n o s o ^ z a ; vfede in 
bel l 'ordine allineate le medesime frasi 
ohe gli rìsplendoiio net te e spiccata nella 
fida metnoria. E va avant i t r ionfando. 

Il deputato seduto accanto r isente 
pr ima d'ogni altro gli effetti delia tur­
binosa eloquenza del par la tore . Pe rchà 
so il ge"fo,di costui è d 'un'ampiezza in­
quietante, . ' so egli h a r abitddinp, come 

, l 'hii invetera ta dà pili d i , t r e n t ' a n n i 
Friincesòo Orispi, di piegarsi ,a un t ra t to 
verso il viqiuó,, per scagliarsi in piena 
fàccia le diie d tiie parole ohe compiono 
la frase, allora ii deputa to seduto ac­
can to bisogna che si rassegni a pigliarsi 

, qua lche Dianrovéscio, a l t r e t t an to ener­
gico quanti) involontario, coma à rioe-

' vero !' onda, a l t r e t t an to sonora quanto 
umida, dèlie parole v ibrant i nel la con­
clusione d e r periodò, ' 

Il deputa to seduto accanto , Unito il 
discorso, è il primo à s t r ìngere la mano 
al collega. Nel più dei casi i anche i( 
solo. 

P e r c h è questa regola nella vita par­
l amen ta re è immutab i l e : 

Anche, se un discorso piglia le prò-
porzioni d 'un disastro, Il depu ta to seduto 
accanto deve sempre s t r i nge re la mano 
a l l 'o ra tore . 

— Lo dati troppa «i!c|u8, Jlos ano. — Qlian» 
date troppo pOM, dio9 on altro. — Hi patito il 
frtddo. — No; W vostra camora h troppo «aldo. 

]?06 esforvi dolivstoio un»oin altra di qoéjt» 
ragionij ma l»l»olta «nobo curando là pìaat» don 
tott» io ragdle, ona dsporifco. PófiShè! ,, ,' 

Òlla qamUa «ora, all'oscuro, lovato il ;VMó 
dal piatto «il boi poMiìaf »' aoWr'» M » f i 
nitìa noi ,iilalt<i.in«'« Woe almila'Si .qttóU» ooe 
ptodnui! lailtóiSKJiNiin :4 olito oBis d f l i i t a n . 
»ilà di pioooli Ineolli fosfopoauoiiti, ni«««olali a 
pioooli lombrlohi, ubo ptlm» orano naila torra 
dal va«o 0 rodavano lo radloi. 

Cambiato 1» terra, tipnlito lo radici, o 1» pianta 
•! r l av t à r ' 

, X 
La sdoga. Solarada. 

li primo odi gridar dai marinari 
.Qaando aquardan lo volo anatri contrari; 
li'riiro i il divino oho In divini carmi 
Cantò lo groggó, lo Cam «agno e l'armi ì 
II mio liuto h il vasol di qnol lioora 
Oba a molti fruita infamia, a molli onora. 
Snlagationo dsl monoTotho prooodonts. 

PENNE (p mne). 
X 

Por dniro. , 
Ad una vaeolila coatsasà no giovano lotletato 

domanda quala dlfforsnza vi sia fra l'amicizia o 
l'amore. ,, 
: ~ Oh .r- riapoodo «orridoado lacontasai ;— 
la diffaroDza.,.. dal giorno alla notte. • 

"Penna è Forbici. 

CALEID^COPIO 
Cronache Itiahne. 
(ìm$ao (1857). U Ptttrìarca Nicolò coaToca uà 

Slnt>ào geaerale ia Aqulieja. 

X 
UQ pensiero al gtotoo. 
Una cinzonaiura, aia por Sue, é oa &aeUo 

ailentRlo nella catena deU'atnicizia o deìl'amoH, 
quaiid'cBaacoQgtUQgo due uiiìrUÌ doUcBii; dopo, 
b*iiterÈi uno strappo a spezzarla. 

X 
CogaJzioDJ otìiì. 
Accade «peflao a cbi B! diletta cel coltivare 

pianta di casa, di avere dei dlBiogaam-
H^nQo QB btil rosaio, un' azalea, uoa pianta 

graiaa, ecc.; li hanno comprati prosperi e Boriti, 
e li banco avoti por QQ pezzo in buono etatoj 
ma ecco che un bratto giorno la pianta deperisce. 
Ohg iaralf • 

PROVINCIA 
(Diquàednàde(Judpl) 

C ì o r i z i t t , 19 giugno. 

Barbarie medioevale .— ' Zuffa 
fra croati e triestini — Sui­
cidio. 

Sera sonò verso le B ore , cap i t ava 
à Vlsnovico in Oollìo la contadir ta 
Mar ia m a r i t a t a Sredn ik , da K r a s a o , 
che da poco tempo e r a d ivenu t a p a z ì a . 

Verso lo 9 di sera m e n t r e l a povera 
men teca t t a g i rava ancora per il paese ; 
commet tendo s t ranezze, le mossero in­
contro i contadini Giuseppe Trsetio,= 
Giiiseppe Misigoj e Michele Gomlsoeko, 
tiittl e t re da Visnovloo, a ' impossessa­
rono di le i , le legarono lo mani in croce 
s i l i 'dorso, indi scor tarono la povera 
dònna per breve t r a t to fuori del paese 
ivi la lasciarono aola, in b i l ia dal caso , : 
e 30 no anda rono tranquiUaraonte a 
dormi re . È r a n o le. 10 di no t te nllorohi') 
1 t r e bei campioni abbandonarono in. 
quéste condìzi'Uii I la miserai ipazza, , 

Quella not te , m a l a u g u r a t a m e n t e , si 
scatenò sopra ,Visnòvibo e oontowii un 
temp'òraìe, di cui da - l ungo tempo non 
si r icorda uno più violento, 

A quan to r isul ta dalli! voci ohe cor­
rono, la infelice Sredflik avrebbe g r i ­
dato t u t t a la not te , invocando soccorso; 
ma in tu t to il paese non^ si ti-ovi) un 'a ­
nima che si movesse a coinpjssione di lei. 

La ma t t ina seguente , alle 4 ore,' la 
povera mar t i r e fu t rova ta agonizzante 
nella cor te rust ica del oampagnuolo Ste­
fano E r s e t i c ; ossa a r a cadu ta e giaceva 
col volto sul t 'srreno, tu t t a r .mnioohia ta 
lo mani ancora sa ldamente l e g i t e die­
tro la schiena, 

Fu una donna, c e r t a Maria Obliebik 
che la t rovò, in oosifatte, te r r ib i l i con­
diz ioni : ma — si s t en te rà a c reder lo — 
essa non mosse un dito per aoecorrere 
Tiofelioe agon izzan te ! 

Questa , rimase sempre nella stessa 
posizione cont inuando a r a n t o l a r e senza 
che a lcuno si curasse di lei. F ina lmoote 
alle 5 del mat t ino, un giovane vian­
dante , Giuseppe Zullan, da ' l irasii . i r i ­
to rnando da ùormons &• casa - p ropr ia , 
passò per di là e commosso a l l 'o r rendo 
strazio ohe soffriva la disgraziàt ìssima 
donna, mosse aollooito in suo, a iu to ; e 
tagliò la corda che le avvinceva lebracc ia . 
Ta rdo soccorso, poiché da li a poolii 
istanti la povera donna esalava l ' anima. 

Gli eroi di cosi ba rba ra impresa fu­
rono erui t i dalla Genda rmer i a di Qui-
sca, oiìe li denunziò alla P r o c u r a di 
Statò. • : 

. • * . 

Domenica sera t r e militi dei caccia­
tori di nazionalità croata in unione di 
a l t r i duo militi gregari alla milizia, si 
t rovarono nell 'osteria del signor Luigi 
Fogar al Pon te d'Isonzo. Nella stessa 
si t rovava puro un 'a l legra b r iga ta di 
s ignori t r iest ini , i quali c an t avano can­
zonette i taliane. Ciò a quanto pare nini 
garbava a quei tìgli di Mar te , t a n t o c h é 
in t imarono ai tr iestini con minacele pe­
ricolose dt sme t t e re di can ta re in ita­
liano. F u r a n o semplicemente me.ssi alla 
por ta . Ma nell 'ora d'o-ssoro s ta l i ge t t a t i 
fuori dal l 'oster ia , a l la quale vennero 
pet prsosiìzimiB chimo furie e finestre, 
quei militi levando la Ijainnette princi­
piarono a ba t t e r e sulle porte , fare dei 
buchi colle a rmi e g e t t a r e dei saa.ii. Il 
oblassB da rò un bel pezzo fino a tanto 
che alcuni borghesi uscirono dall 'oste­
r ia , w cocscgnarono buona dose di le­
gna te a quei malcapitat i od accedsniii 
mil i t i in modo da produr loro dello fe­
r i te alcuno anche gravi con a r m a con­
t u n d e n t e ; a t re persino por t a rono via 
la baionetta, 

Ieri un milite della milizia por lo fe­
r i ta r iportato dovette venire t raspor ta to 
all 'Ospitale. 

A. quan to paro i duo militi della m i . 
lizia sarebbero s ta t i , i provocatofi . 

. * y • ^ • 

Crjl-tó, Luigi Maoda d 'anni 3 0 , fabbro,, 
nella c a r t i e r a d i P iéd imonta , vanne t ro ­
va to ieri appieda to ad un a lbe ro a Monj 
tespintì,' ' -', 

.Babaio, a v é W l a v o r a t o t t ì t tò il giori ìo/ i 
domenica face da padrino ad un bimbo 
d|un suo amicB di qui, e i e r i non si sa 
per quali) motivo pose Une al suoi giorni . 

(ìt i iV ( l a u n b u r r o n e , d i o r n i 
sono presso P a u l a r o (Carnia) , una r a ­
gazza volendo separare , due g iovenche 
ohe r i to rnando in mandr ia dalla malga, 
t en tavano darai di corna l 'unà a l l ' a l t r a , 
nel r incu la re ohe fece una di essa andò 
contro la giovane pastorel la, la quale , 
pe rdu to l 'equilibrio, precipitò da l l ' a l ­
tezza di molti met r i nel t o r r e n t e 
Ohiarsó, F u raccol ta svenu ta e si con­
s ta tarono, su di ossa lacerazione di u n a 
còscia, contusioni torac iche e distorsione 
del braccio des t ro , Si spera che con as­
sidua cu ra guar i sca in non molto t empo . 

S p ó n t l t s K i o n e M m o n e t e f a l -
BO» Zucco Francesco da Cividalo, fu 
t iondannatò a 15 masi di reclusione por 
ava re spesa una banconota falsa da 
fiorini 5 0 in Medea fraziono di Cor-
m o a s . 

La Cor ta d 'Appello di Venezia con­
formò la sen tenza del Tr ibuna le di Ù-
dina,, ohe fendè da Condanna del nega­
tivo: ZucópVi sul. Hoonosciraentó da pa r t a 
del danneggia to . F u difeso dall avv . 
Bonoinelì i . ' 

s tnonl i ta dalla dioefià ed a confor to di 
quel le famiglie friulano ohe h a n n o la­
vora to r i al l 'estero senza precisa Indica­
zione della loro d imora . 

•-•U c a m b i o u f f i c i a l e . I l , prezzo 
dpi cambio pevcer t i f lóat l d l i ^ a g a m e n t o 
dì. dazi doganali; è fissato -.per oggi a 
l i re 110,62, 

Nei l ' an t i seps i dì famiglia, il Crel ium 
è necessario. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

C a s e o p e r a t o . l e r sa ra si r iun ì 
per la pr ima volta la Coramiasione, no­
minata dal Consiglio della Società ope­
raia, Ciimpojta d,'ii signori Or'ettlci geoin. 
(jiu'séppe. Falcioni cav. ing., Giovanni , 
Bs rgngna Giacomo, Celesti Napoleone, 
Gossip Antonio , Gennar i rag, Giovanni , 
Podrionl Giuseppe, Rizzanl Leonardo , 
Sabbadinl dot t . L o r e n z o , T u n i n i Tiziano, 
par s tud ia re e ihandare ad effetto il 
proget to del l ' i s t i tuzióne nella n o s t r a 
c i t tà di case opera ie . 

Giustifloaronq la loro assenza i s ignori 
Gennar i e 'Rizzbni. ' ; 

F r a i presènt i vi fu uno scambio di 
ideo 'in proposi to, e dopo di ave r da to 
a parecchi degli iaoar ichi da esegui re , 
vennO stabil i to di r iunirsi nella pros-, 
sima so t t imaha . 

Questa iniziat iva è òt t ima e lodevole, e 
noi non dubi t iamo che essa av rà l ' a p ­
poggio de l l 'op in ione pubblica, non solo, 
ma che il Municipio concorrerà , noi li­
miti che gli sono concessi, a r ende r l a 
a t tuabi le , come è s ta to fatto in a l t r e 
ci t tà dova furono-concessi g r a t u l t a m a n t a 
gii spazi domunal i per la oòstruziona di 
case' operaie , 

Se la memor ia non o ' ìng. inna, in qual­
che c i t t à i Municipi des t inarono a questo 
scopo a n c h e delle somme di d a n a r o ; 
ma, por quanto ci consta, 1e aspirazioni 
dei c i t tad in i che si sono fatti iniziatori 
in Udine della provvida istituzione, non 
vanno t a n t o ' o l t r e . 

Comunque, ripetiamo ohe l ' Iniz ia t iva 
meri ta s e n z ' a l t r o incoraggia ta ed ap 
poggiata. Anche il da re agli opera i n-
bitazioni sane , pulito, comode, a l l egre , 
é un mozzo per eddoari i a mutodi di 
vi ta miglior ' . Una casa buona e bella 
invogl ia a Starci li più possibile ; quindi 
più casa 0 meno os te r i a ; quindi più sa­
lute, r isparmio, buona a r m o n i a . , e mo­
ra l i tà nella fartiigUa 

Deva intoro,i3ara a lutti che gli ope­
rai progrediscano migliorando mate r i a l ­
mente e m o r a l m e n t e ; . e il Municipio, 
che nella c l l tà rappie.senta tulli, è na­
tu r a lmen te ch iamato a favorire coi mezzi 
di cui può disporrò questi p rogress i . 

Ad ogni modo, a Udine prosperano 
tanto isti l iudonl civili, ohe anche que­
sta, noi non ne dubitiamo, t roverà buon 
te r reno por passare presto, dallo s ta to 
embriou.ila di idea, a quello di un bel 
fatto compiuto. 

Da par te nostra accogliamo con sim­
patia il proget to per la costruzione di 
case operaie nella nostra c i t tà , a, r i ­
servandoci di occuparci ancora In se­
guito del l ' a rgomonto , offriamo fi 'at tanto 
cord ia lmente , per quanto può va lore . 
Il nostro concorso al cittadini volonte­
rosi eh'.' .se ìui sono fatti p romotor i . 

A p r o p o s i t o ( l o l l a d l c e k ^ i a , 
reg is t ra ta da qualche giornale dèlia 
c i t tà , che fra le vittime del d isas t ro di 
K a r w i n vi fossero v.-nti fr iulani , un 
di-ipacoio da Vienna in data di lori di­
c h i a r a che dalla notizia parvennto al 
Governo r i su l ta non esservi nessun ita­
liano fra quello vit t imo. 

Diamo quindi questa buona notizia a 

i Parili si llirlstiiiw i aiMcM Olili,,,, 
Il 16 oorronto venne tenu ta u n ' a d u ­

nanza nell 'Aula magna della N u o v a Sor­
bona alio scopo di r ime t t e r e in v igore 
1 Giuochi ,Ol impic i . . -

Ogni q u a t t r ' a n n i i giovani di ,ogni 
paese and ranno a Par ig i per d i spu ta rv i 
il prerrdo nelle corse a piedi, a caval lo , 
in bicicletta e sul t rampoli , ohe o ra 
acquis tano voga, noi giuochi del disco, 
del pallone, dal l awn- tonnis , del ,football , 
del cricket , nella lot ta del pugi la to , 
nella musica, nella poesia. 

Questi giuochi r inascono per a m o r e 
e cu ra di coloro olia vedono benissimo 
il r invigor imento della razza u m a n a es­
ser solo possibila col mena sana in car­
pare sano.' . . 

, Sper iamo ohe l'esemplo di Pa r ig i porl i 
buoni affotti in t u t t i i paesi civili ohe 
si t rovano in r i t a rdo col progresso,, a 
anche in Italia, dove non foss 'al tro ohe 
per la smanìa sempre a v u t a d i . I m i t a r e 
la Pl-anoia, t roverà modo dt r i p r i s t i na re 
l 'abitudina di quei giuochi ginnici , 1 qua l i 
mantenendo nel popolo la vigoria , ren­
devano così polenti e t emuta le r epub-
biioh.s i tal iano. , , . : 

A questo proposito togl iamo dal Bol-
kUino della Èederaziono Qinnaslica 
Nazionale, il seguente c a n n a ohe o n o r a 
U d i n e : 

« Si .r icorda che a Udina tu ist i tuito 
il 1° campo di giuochi. O r a 1' infatica­
bile presidente della Società Ginnast ica 
di Udine, è r iusci to con vero successo 
a fa r t r ionfare colà 11 concet to della 
ginnast ica r ioraa t iva . 

- infa t t i l ' u l t ima t e s t a d a t a nel Oampo 
dei Giuochi, ebbe un esito felicissimo. 
Le evoluzioni ginnast iche mil i tari , gli 
esercizi col bastone .litgar, il sal to, la 
cò.r.sa. il t iro al giavellot to, il foàl-ball 
ecc. in te ressarono il pubblico accorsovi 
numerosiss imo. , . 

Gli esercizi r icreat ivi intasi cò iùe ' s ì 
in tendono a Udine, sono scevr i di ogni 
plateal i tà e sono, cosi fatti che avviano 
i ,g iovani al sentimento, della disciplina 
tì d " ' ! ' o rd ine . , 

I fautori, d i ques ta ginnast ica olia in­
con t ra la simpatia popolari , dovrabbatto 
genera l izzar la con, tu t ta la d o r o ' forze, 
perchè essa come ,ogn i a l t r a glnnaat lcaj 
ha di mira, l 'eduoazlon,? civile, ilsioa e 
morale della gioventù » . . . 

I t lngraziaino il Bollettino del Cenno 
cortese, solo a scanso di fa ta lUl lus ion i 
avver t iamo obOi qui, come da par tu t to 
in Italia, si fa troppo per la fasta a 
per II SEiggio, e poco per f a r e n t r a r e 
il giuoco ginnico nelle abi tudini dalla 
gioventù e dal popolo. ; T u t t e le feste la 
g ieventù potrebbe eseguire l giuochi nel 
Campo in modo d ,i poter a t t r a r r e il 
pubblico, ed una piccolissima, tassa di 
ingres.so, coma si usa in Ingh i l t e r r a , 
servirebbe a fornire 1 mezzi a l lasooìo tà 
ginnast ica pa r sostenere la spesa dalle 
gi ta e dei viaggi al iooiigressi de ' suoi 
campioni . E solo col ; continui esercizi. 

Gonviene Iniiiiare le g a r e fra gli.sta-" 
bilimenti educat ivi . Senza g a r a i giuochi 
.n.in recano diletto a interasse. Non è 
coi prodigi fatti md saggi , ma col ;ren-
de re la g innast ica abitudiiie , di ogni 
classe di oitt-idinn e di .ogni e tà , o b a s l 
deve r ipa ra re il riqonoaciuto decadimento 
dsioo. 

S o c i e t à . A n o n i m a p e r l a l a ­
v o r a z i o n e m e c c a n i c a d e l l e ­
g n a m e . R icord iamo al s ignor i azio­
nist i che venerdì 2 2 co r r . allo oro 8 
pom. nella sala dalla localo Camera di 
Commercio , a v r à luogo la sedu ta dal­
l 'Assemblea genera la o M i n a r i a dalla So­
cietà , 

P u l i b l t e a a s t a . Nel- g iorno 3 
luglio prossimo v e n t u r o "alle oro 10 
pressoi 1' amministrazione. idsl lavQasa di 
Ricovero di Udine, ai t e r r à pubblica 
a s t a , a,'Caadela; .vofgina. jop . i l 'iafflttanza 

: nbìlèl|n|>lo;ìdiillttì, tìOltolàiiioìi feiazzi Vi t ­
tor io Emanue l e N. 8. Dato' ragolatoro 
annue L. 1183. Deposito per ad i ra , al­
l ' a s t a L. 120, Cauzione raediànta :dèpo-
slto In danaro di ; u n ' a n n a t a di ffttò. 

T a r m i n e uti le per i fatali, l'5 giórni 
de l l ' agg iud icaz ione . • ; 

B o l l e t t a r i p e r c o m p r l t à b o z ­
z o l i . Nella car to le r ia Marco Bardusco , 
in Meroatovocchio, si t r o v a n o in vendi ta 
Bol le t tar i par oomprl tà bozzoli. "; : 

C h i h a b i s o g n o di fa re u n a 
c u r a r icost i tuente , r i co r r a coii fiducia 
al F c i - r ò P a g l i a r i , ohe ' t f ovàs i in 
tu t to le fa rmac ie ; ' ' ; ' . 

B u o n a u s a n z a . Offerte faitts a l la 
locala Congragaziòno di C a r i t à In mor ta 
dì Tortora Bernardo : *; ì'ii 
T o s o Edoardo l i re 1, Or landi Luigi 1, 

Bertaciol i avv. Mar io l i •" = 
La offerte si r i cevono presso l'ufficio 

della Congregazione, e dai librai -fratelli 
Tosolini, p iazza-V; E, e Bardusooì via 
Moroatovacohìo. ,, ••••' • • : 

Mercati settlmaniall. ficco i 
prezzi pra t ica t i sui nos t r i " marca t i du­
r a n t e la se t t imana t r a scorsa : ' , ' ' " 
Uova alla dozzina : ' • dà Ij. 0.64 » 0.60 

al OMÌOS.- iàà ji 1.SÌ aSS.n 
al (jalntàlada ^ilO,-- «12.— 

G r i t n t . ; 
, all'Ettol, da L. , 8 . 9 0 » , 9.70 

.„ d» „ 0.- : ,» —.— 
' " da » - • - < ( • , - • -
» i da- * i O.-J-a ' 0.— 

d» , . . - ! . — ; a — . — 

Barro 
Fatato 

Oranoturoo 
Friicooato 
Segala 
Sorgoro38Ò 
Oim^oaQtino 
Fagmoll alpigiani • da „ : r ^ — » — . — 

id. di pianura , da „ ,^.;rr »:-r-.— 
I?or«/jii'(fl.'(conipreào, daziò),.., , 

Fieno dell'Alt» 
I.a qual. al quint." da L. 6 ,—» 6.10 
Il.a » " - • da , - è,— a 6.90 

• Fieno doUa Bassa. ; 
I.a qua!, al quint. da, ; . r t . ,4.80 « 4.50 
l U ; > , „ d a , , 3.d6 a 4 . -
Paglla da foraggio al quinl. dà „ O.—'a 0.— 

,i da lettiera •; , " da ' ^ ' Ó . - ^ a 0.— 
• tJotntmaiHÌtll: ' 

Legna In stanga at Qaint. da L. I.T4 a 1,89 
Ugna biigliate i. , . » da » ' a . 9 9 a 2.14 
Carbone I.a dualità. ;„. da y 7 40 a 5.90 

,N. B. llò&zìoanì dono è di L .1 al quintale: 
quóUo sullo legna di" h. 0.36 e ijaollo jul car­
bone-di L. O.flO. ,;"" 

, tlaipiitì,' ' 
Vitello quarti davanti a lGh. daìi . 1.30 a 1.40 

di dietro „ da „ 1.50«I.8O 
; l guai,, taglio primo da n 1.00 à 1.70 

QV f „ secondo da „ 1.40 a 1.50 
a / » „ terzo „ da » 1.20 a 1.80 

ir ' 
„ primo '„ da , 1.4()al.60 
„ aecòndò „ da , 1.80 a 1.30 

\ „ „ teraio •„ da n 0.00 a l .— 
Vacca „ da,n 0.90 a 1.60 
Pecora • da „ 0.90 a 1.20 
À-rlete da „ l . - a U O 
Castrato da , 1.20 a 1.60 
Agnello „ da , l.SiOa 1.40 
Caproieo . n da „ 1.20» 1.70 

, Osasrvatiioni mìtaBralaal'?!'^ 
s taz ione di Udina — R, Is t i tu to Taonioo 

M e r c a t o l i o z z o U . Oggi i prefezl 
cont inuano a segnare un aumen to nel 
mercato pubblico. Si vendet te ro pa r t i t e 
di gialli ed incrociati a L. 2 .30 , 2 .50 , 
2.55, 2.90 e 3 | doppi depura t i a L. 0.90 ' 
a 0 .95. ; 

1 fìlaudierl prat icano prezzi ancóra 
superiori , in ragione di 10 a 20 cente­
simi al chi logrammo. • 

L' aumento progressivo è conseguenza 
della scars i tà dei raccolto bozzoli deila 
migliore qual i tà ede l l ' aumen to nel prezzo 
della se ta . 

O n o r i f i c e n z a . Dal g iorna le il 
Gambrinus di Vienna apprendiamo che 
nejic-i g r a n d e Espiisizioiia in ternazionale 
d i ' b i r r e ed articoli affini che ora si 
t iene a Vienna , la di t ta Fra te l l i Rei -
uinghaus di Sloinfed (Graz) ebbe il più 
alto premio, cioè il diploma d 'onora , per 
la sua eccelleiita birra . 

Oe ne congra tu l iamo anche col nos t ro ' 
amico signor Fe rnando Grossar , rappre­
sentante e procura tore della d i t t a sud­
de t t a ; e questa onoHfloanza valga ad, 
attostiire nuovamente la bontà a supe­
r iori tà della r inomata b i r ra dai lTra ta i l i 
Ueininglr ins . 

M e r c a t o r i a t t i v a t o . Ricordasi 
d i a il r ia t t ivato merca to del .terzo gio­
vedì di giugno r icorra nei glorili di 
giovedì 21 a venerdì 22 di questa set-
tlniana. 

la 6 -.04 1 ore 9. 1 ore^l6. o're-ai.le*;'/̂ » 
Bar, rid. a IO 1 1 '.' " ' " " i l ' 

Allom. IlO.SO , ' r 
liv dal mare 743.4 749.2 74»;8ij 153.3 
Uceido relat. 93 70 . •80,:!|:.65 
Stato di cìtìlo piov l'ioT., qoop., q.ser 
A'iqua oad m. 
S(airezìoDe 

O.S' 37.0 • 1 . 4 • • -A'iqua oad m. 
S(airezìoDe NE NW W,: ' -
^(vel. Kilom. 2 I t : = 
Torm. oentigr. ~ , T" ' '.• 1 — 'ì' — 

T a n . p e r a . » m [ S S r t t | ' , , : ; ; , 
Temperatura raiaim* all'aporio H<8 | 
Nella riotte ' 11.6 ; 10.5 " 
Tempo •probabile: 
Venti frasoW HI quadrante —• Oiel) 

qualche temporale»! Nord. ; 

ParìamentoJlàziònale 
OAMBEA DEI DEPUTATI 

Seduta ant , dal 19. > ' 

P res idenza Biancheri. \ 

Si cont ìnua la dÌBonssione sul disegno 
di legge relat ivo alle operazioni elet to­
r a l i e si impegna una lunga disoussiana 
sullo a r t . 9 . 

« I consiglieri provinciali e comunali 
durano lu funzione ,6 anni , .sj .rinnovano 
per metà ogni t re anni , sphjJi eémpra 
rieleggibili. ' ' ' ' 

P a r 1 consigli comunal i , composti di 
15 manbri , si p rovvaderà dopo 11 primo 
tr ianqiq alla rinnoyazione,dl .Otfoj dopo 
il secondo tr iennio di 7 consiglieri-

!l s indaco a il praàldente dalla depu­
tazione provincia le durano In carica 3 
a n n i ; la g iun ta municipale e la dapu-
tazlone provinciale si r innovano par 
Intero ogni i r ionnio . 

Si procederà en t ro al liniite alla ele­
zioni supplet l ivo ^ solo nai caso ohe i 
consigli provinoiall a comunali siano r i -



IL FRIULI 

iloiti a meno <ìi tra quurti dai consi­
glieri assegnati alla provincia od al co-
m n n s » . 

Brunialti o Barzilai propongono 6-
mandamenti circa la durata dei consigli. 

Galli, sottosegretario por l'intorno, 
dice cho il Governo per spirito di con­
ciliazione potrebbe accettare 11 sistema 
francese della rinnoraziona ogni 4 anni. 

Parlano prò e contro altri oratori — 
finalmente Urunialti propone di ridurre 
la durata del mandato da 0 a 4 anni 
— Galli l'accetta — e si approvano i 
primi 3 comma dell'art. 9, con le mo-
difloazione accordate fra Brunialti, il go­
verno e la commissiono. 

R dopo brevi osservazioni si appro­
vano anche gli altri comma — colla 
modiflcazioiio cho il sindaco e il presi­
dente della deputazione provinciale stanno 
in carica durante il quadriennio e la 
giunta e la deputazione si rinnoveranno 
per intero ogni blennio. 

Appruvansi poi gli articoli alno al 15. 
Si comincia poi a discutere l'art. 10 

transitorio. 
« Le elezioni amministrativo sono prò 

rogate sino al mese di dicambre anno 
corrente. Sono eccettuate lo elezioni di 
quei Comuni il cui Consiglio ò stato 
sciolto, cho saran fatte prima che ces­
sino lo facoltii del commissario straor­
dinario». 

Ma dopo lievi osservazioni o proposto 
si rimanda il seguito alla seduta ant. 
di venerdì. 

Seduta pomeridiana. 
La Camera è agitata od impaziente. 

. baccelli risponde eCllcacemento ed ap-
plalidtió ad una interrogazione di Co-
lajalini e Altobeili sulla recente chiù-
aura doirOnivarsiti de Palermo. 

Seguita la diacuasione sui provvedi­
menti finanziari, e parla il relatore 
Vaccballi della Commissiono dei 15, 
concludendocbe la Commissione applaude 
agli' intendimenti del Ministero, ma a-
«petta ohe le siano pres-ntato proposte 
concreto per pronunziarsi. 

Il presidente non crede che la Ca­
mera vorrà riaprire ora la discussione 
generale,' etquindi crede che si debba 
deliberare se si vuole o no passare alla 
discussione degli articoli. 

Parlano parecchi deputati e finalmente 
il presidènte pone a partito il passoggio 
tilla discussione degli articoli. 

Quando si vota per alzata o seduta, 
quasi tutta, la Camera sì leva quasi di 
senili),(Agnazioni; conirnentivivùsimi). 

Avviene allora un incidente che si 
prolunga assai, provocato dall'ISstrenia 
Sinistra ohe voleva l'appello nominale, 
mu flnalmentii si addatta alla già fatta 
rotaziono, a si passa alla' discussione 
degli articoli. 

Paco è favorevole ad un aumento del 
dazio sul grauo, cosi pura Cremonssi, 
l lomanin Jacui', Maury; Cambray Digiiy 
e Fusco vi sono contrari. 

Il seguito di questa discussione h ri­
mandato a domani. 

Si comunicano le salite Interrogazioni 
ed interpellanze, e si toglie la seduta. 

SSiTATp DBL BEaiSTO 
Seduta del IO. 

Presidenza Farmi. 

Il presidente comunica cho sabato 
scorso appena ebbe notizia dell'attentato 
si recò dal presidente del Consiglio e 
gli manifestò il profondo raccapriccio 
0 il sentimento di orrore e di sdegno 
che codesto attentato aveva destato in 
Senato. Il Farmi aggiunge: < Gli o-
spressi il viviiisimo compiacimento, i più 
caldi rallegramenti perchò la sua pre­
ziosa vita fossa scampata. Augurai che 
questa vita, ormai lunga di servizi resi 
alla piitrm e al re, durasse lungamente 
(bene). Con questo atto e coll'ospres-
sioue di questi sentimenti credo di a-
vere compiuto un dovere e di avere in­
terpretato il pensiero e l'animo di tutti 
voi. » [Vivi e 'prolungati applausi). 

Maioruna Oaiatabiaiio si associa al 
presidente. In seguito l'on. Parini com-
memora il senatore Gabriello principe 
di Torremuzza. 

Caloiida si associa in nome del Go­
verno. 

11 presidente convoca gli uffici por 
giovedì per l'esame del progotto di mo­
dificazione della legge elettorale poli­
tica e della leggo comunale. Annuncia 
cho il Senato sarà convocata in seduta 
pubblica ptr;,v«o?rdl. > 

Un'lipitibnti Strategica turca 
Costantìnopoii td — Provenianle da 

Costantinopoli giunse a Jaiiina il geue-
rale Golz-pascià capo del genio militara 
turco, dopo aver ispezionate tutte le 
fortiflcazlóDl lungo II percorso. 
, _ A Jan ina' si abboccò colla Commis­
siona teonioa diretta dal generala Scinari-
piscia, giunto, appositamente da Pravesa ; 
poi ripartì per Mpiiastir e Salouiòco di­
rottò a Norussa. ' 

.Eg l i ^studiò, strategioamante la zona 
wllitai'e de l l a 'Tes sag l i a ' turca e del . 
l'Epiro. 

Tulcgrafano da Vienna: Si dice cho 
l'Imperatrice, dopo la terribile grandi­
nala della sct t imina scorsa, che viva­
mente I' aveva impressionata, ha dato 
nuovamento segni di alienazione montalo. 

Furann chiamati a palazzo diversi 
medici allenisti. 

Dia 
Belgrado iO — Il Re Alessandro par­

tirà tra il 2 0 e il 2 2 giugno per Salo­
nicco, ove si imbarcherà diretta a Co­
stantinopoli a bordo di un yacht del 
Sultano. 

Lo accompagneranno il ministro dei 
lavori a alcuni ufficiati. 

Si tratterà a Costantinopoli una die-
Cina di giorni. 

Pietro Lega in carcere 
Roma 10 — Pietro Lega, l'autore 

dell'attentato contro Orispi, ha rinno­
vato al procuratore genoralo la domanda 
di poter leggere i giornali in carcere. 

Questo permesso gli fu negato ed e-
gli protestò. 

Egli non vuole il pane nero, ma il 
bianco, couteutandosi di una razione 
inferiore a quella proscritta dal rego­
lamento. 

Interrogato dal direttore della Car­
ceri Nuove cav. Cardusa, se avesse pen­
sato a scegliersi un avvocato, rispose 
crollando le spalle : 

— Ma ohe avvocato I Mio difensore 
sarà il popolo: mi difenderanno i pro-
tatari. 

Ogni volta cho viene condotto al 
P'ieseggla, il Lega si mette a cantare 
l'inno dai lavoratori. 

Stamane domandò quando si fura il 
suo procosso. 

La polizia seguita le sue investiga­
zioni a Bologna circa i procedenti e la 
vita dal Lega. 

NOTIZIE E~D!SPACCI 
DEI, i H A T T i r V O 

Per Mac-Mahon 
Il re Umberto ha inviato 

lire mille al comitato per il 
monumento a Muo-.Mahon a 
Magenta. La lettera di accom­
pagnamento esprime la ricono­
scenza del re per i servigi resi 
du ì\lac - MahoQ e il suo com­
piacimento che sia onorato il 
suo genio e il valor militare 
dove maggiormente brillarono. 

Il Papa in San Pietro 
t̂ i dice con insistenza nei 

circoli vaticani,che il papa a-
vrebbe mo.stratà l'intenzione di 
scendere in S. Pietro il 29 corr., 
festa dei principe degli apo­
stoli, pov assistervi ai vespri 
solenni ed impartire cosi la be­
nedizione al popolo, cerimonia 
questa che dal 1870 in poi non 
si è compiuta. 

il nuovo Sultana dal Maroocó 
Tangeri 19 —- Il nuovo Sul­

tano Abflel-Aziz in riconosciuto 
dallo oittù, di Mequinez e Ma­
rocco, 

Tutti i rappresentanti esteri, 
qui residenti, spedirono lettere 
di r'.conoscimento del nuovo 
Sultano dt'l Marocco. 

Corriere commerc'ule 
S e t e e b o z z o l i 

Milano, 19 giugno. 

Col miglioramento lento ma progres­
sivo dei prezzi bozzoli, i quali ancora 
oggi fecero un piccolo passo in avanti, 
pare subentri da noi un po' d' interesse 
por la se ta ; siamo ben lungi dall'uvero 
un marcalo attivo ma quanto sopra bastò 
per fargli abbandonare l'inerzia abituale, 
la quale già da molto tempo tutto pa­
ralizzava. 

Non possiamo, è vero, citare nume­
rosi affari che ancora oggi non hanno 
avuto luogo, ma possiamo acorgoro iiel-
l'andaraento generale un miglioramento 
che potrà, col tempo, portare buono 
conseguenze. 

Intanto i nostri detentori, chi più ohi 
meno, hanno rialzato la pratese sulle 
loro sete. 

Siccome però I' ottenere aumento è 
assai più JifflCilo cKe il concodero ri­
basso, cosi i venditori devono aspettarsi 
dalla fabbrica una seria opposizione, già 
da oggi manifestatasi, con quasi telaio 

nullità di transazioni; opposiziono cho 
non si rallantarà e non si eliminerà cho 
colla stabilità del nostri prezzi. 

(Dal Sole). 

Pordenone 19 — Oggi posata chllog. 
H 3 di gialli od incrociati gialli da 
L. 2 .16 a 2 .60 . 

Gorizia 19 -— Oggi pesata chll. 500 
di gialli ed incrociati gialli da fior, 0 ,90 
a 1.28, 

Piwia 19 — Venduta cliil. 2 ,193 . No-
strali da L. 2.<10 a 2 .30; incrociati da 
L. 2 a 2.40. 

Bologna 19 — Oggi ,?i voudettoro chi­
logrammi 30 ,000 da lire 2 .35 a 3.16. 

Mantova 18 — Oggi si vendettero chi­
logrammi 10,000 gialli da lire 1,80 a 2,&5; 
incrociati 8 ,000 da 1.00 a 2.30. 

Piacenza 19 — Gialli nostrali da lire 
2 .23 a 2.00, 

Novara 19 —• Oggi si vondettaro ohi-
lograrami 10.000. Gialli indigeni supe­
riori da lire 2.40 a 2.80 ; comuni da 
2 .10 a 2.30. 
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Boilettino dalla Borsa 
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P 

L i f i t t i n o u M c l a l c 
dei prezzi fatti sul marcato di lidi 

il 19 giugno 1894. 
Foraggi e combustibili 

Ì
dall'ults 1. q. «1 quÌQt. da 

l i . • da 

della basBB I. . da 
IL . da 

Carbone I. qualità > da 
Carbone U. „ » da 

l prezii dei foraggi e combustibili louo 
datio. 

Frutta 
al quintale da lire —.•- a 

6,20» 
«- » 
0.80 a 
0.—a 
6.90» 
6.90 a 

B,55 
5.— 
4.25 
B.60 
B.OO 
7.00 

fuori 

Pera 
Pomi 
Ciliege 
SuBìai 
Fragole 

10- , 25.— 

! oiss 

N O T E A G B I O O L E 
Lo stato Me caini v 

Seco il sunto delle notizie ufficiali 
sull'audumento della campagna, perve­
nuta al Ministero di agricoltura ; 

Lo stato della campagna è sotto tutti 
I rapporti sensibilmente migliorato naila 
prima decade di giugno. 

La fienagione diede prodotto buono 
ed abbondantissimo, ed assai pochi sono 
i lamenti per la imperfetta stagionatura. 

Il frumento è prossimo alla matura­
zione ; mostra le spighe abbastanza piene 
e nei luoghi caldi e bassi delle Provin­
cie IVIeriilioiiali i già avviata la mieti­
tura. Continua nelle stas«a provinola la 
mietitura dell'avena e dell'orzo con buon 
prodotto. 

Il granoturco ò tutto bollo. 
Lo vili hanno in alcune provincia 

una messa di grappoli iiou molto ab­
bondante, ina 9Ì mostrano in buon stato 
quaai dappertutto a cagiono dalie attive 
applicazioni di soluzioni cupro-caicioho, 
la cui pratica si è ormai geoeralmente 
diffusa. 

ANTONIO ANQELI, gerente rcsponiabile. 

All'Albergo d'Italia 
I bagni sono aporti tutti i 

giorni dalle ore G alle 19. 
Prezzo di un bagno L. 1 
Abbonamento a a. 6 » ,•>> 5 

» » 12 » » 9 
A. Bulfoni e figli. 

^cqua di Cilli 
in 4 . vedi avviso pagina 

tlDlNE, 10 giugao 
m e n d t t e i 

Ital. G Va contanti ex coup. . 
• flnc) mese . . . 

^bbliga îuai Asee Kcoloa. 5 °,'B 
U l i b l l c i t i l u i i l 

<̂ errô ie d'Italia 
• 3 • / . Ittliitne 

fondiaria Banca d'Ilalia i 'U . 
. 4 '/ , . 

« 6 % fianco di Napoli 
f ( r . Udiae-Pont, . . , 
Pendi) C a » a RItp. Milano B*/c 
Proitìto Provinola di Udine . . 

Osinaa d'Italia 
w di Udine 
• Popolare Friulana. . , . 
> GooperatÌTa Udlnoss . . 

Cotonifloio Udinoie 
• Veneto 

^ooÌ9t& Tramwla di Udine . . . 
> ferr. Meridionali ex coup. 
• w Mediterraneo. . . 

4;Knìbl e r n l a t o 
Prancla ehequè 
Germania « 
liiindra • 
Ànitria e Banooaote. . « 
Corone la oro • 
Napoleoni 

I t l l l m l a i a p i k o e l 
ChÌDrara Parigi eu ooopoa* . . 
td. Boulevard!, ore 11 •/> poM. 

Taudonxa Calma 

1894. 
19 giù. 

67..Ì0 
87.i:0 
87— 

285.— 
a;z 
472.— 
1G8.— 
431.— 
tói— 
liOó — 
1 0 2 , -

783.— 
112.-
116 . -
33.— 

1100.— 
195 . -

7 0 . -
D94.— 
4 4 4 . -

iio.eo 
1SB.6S 
«7.84 

223.'/, 
1.12 

23.1!) 

79.10 

20 giù. 
87.50 
87 60 
8 7 . -

37».— 
471 .~ 
468 — 
4 2 1 . -
428,— 
Boa.— 
102.— 

1 1 2 . -
1 1 5 . -

8 8 . -
UOO,— 

190.— 
7 0 . — 

597.— 
446.— 

110.05 
136. ' / , 
ÌS7.89 

2 9 3 . — 
1 1 0 . -
82.23 

79.20 

"JOHANNISBRimNEN,, 
Medaglia d'oro a Parigi 1878 

e Barcellona 188S 
Diploma d'onore a Orais 1880 

e Trieste 1882. 

Alcalina, acidula, litica, ferrosa, scevra 
di sostanza organiche. 

La più eoonomioii fra lo migliori acque 
medicamentosa da tavola. 

Surroga completamento le più celebrate 
acquo minerali delle lontane fonti di 
Bilin, QUsBhiibl, Vloh;^, Fentacher, 
SeltoiB. 

lliconoiciuta, dopo il trasporto, di com­
posizione conformo a quella trovata 
dall'illustre chimico dottUeb, dal oa7. 
prof. 9 . ITalUno direttore della regia 
Staziono sperimentale agraria di Udine 
e da questi dichiarata facile a con­
servarsi inalterata. 

Come presso le suddette fonti anche a 
Gleichenberg esiste un rinomato sta-
bilimento di cura. 

Pico & Zavagaa 
U d i n e - Viale dalla Stazione - U i l l n e 

Vendesi nelle principali Farmacie 
e Drogherie. 

lìlMÌ, 
dei 

Premiali Stabilimenti del Pikeao 
Rappresentante in Udine e 

Provincia il signor H^orwuzo 
(I Orlandi ili C!ivid»le, con 
recapito in Udine al nogozio 
del signor Paolo Gasp̂ rdis In Mur-
catoveocliio. 

Presso la ditta medesima tro­
vasi un ricco e copioso campio­
nario di dette carte, dei più 
svariati disegni e iiualità, a 
prezzi della massima conve­
nienza; e si ricevono le com­
missioni di qualunque impor­
tanza, clic vengono eseguite al 
oiù tardi entro otto giorni, 

IKRATELLI 

CON A CAPO 
il comm. C a r i o S n g r i i o n c , medico 
di S. M. il Re, ed i signori cnmm, L u i j ^ i 
C l i i c r i c i , cavallcr prof R i c c a r d o 
T o t i , cavai ier prof. P . \ . D o i i n t i , 
cav. dott. C a c c i n l u p l , cav. professor 
Magnani, cav. dottor ttulrlco in 
co.i;;rega, ad in seguito a splendide 
risnUnnze ottenute, hanno addottato ad 
unanimità per 

TIPO UNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA CI PETANZ 
por la Gotta, Renella, Calcoli, Artrito 
pasmodica e deformante e Reumatismi 
muscolari ; concordi con tutti gli altri 
certiflottti per azione poderosa noT ricam­
bio materiale, dispepsie, ina{[ipateozo, ca­
tarri, se anobo cronici, di qualunque 
forma, eco. 

Vendita presso tutto le farmacia o 
drogheria. 

Viticultori ! 
Otro alle tanto rinomate 

Pompe irroratrici 
por darò il solfato di rame alle viti, 
costruite sia in rame che in lagno, se­
condo gli ultimi sistemi e garantito por 
sondit i e porfazione di lavoro, possedo 
pure il 

Premiato soffietto a molino 
che ebbe già nel decorso anno un gran­
dioso successo, poichò venne fino ad oggidì 
riconosciuto il più perfezionata pel suo 
moda di disporre lo zolfo sullo foglia 
(polverizzato mediante il molino aito in­
ternamento) olfrendo anche il risparmio 
dai 40 per cento di zolfo. 

Ho puro deposito di tubi di gomma, 
dischi e valvola di ricambio di qualsiasi 
dimeosioiie. 

Si assume qualunque riparazione. 
Pia 

Ellero Alessandro 
Tabaccaio-CambloTalnto 

Piazza Vittorio Emanuele - Udino 

Legname da fabbrica osato 
da vendere 

Travi, morali e mezzi morali, 
genere forte e sano, da vendere 
a prezzi mitissimi. 

Rivolgersi all'Amministra­
zione dei giornale. 

D'affittare in Tarcentoi 
in posizione oentrallselma 

C A S A C I V I L E 
volendo anche ammoliigUata 

D U E N E G O Z I 

Per trattativa rivolgersi in Qamona 
presso il signor Giuseppa de Carli od 
io Udine all'Amministrazione dal Friuli, 

1® Brunitore istantaneo 181 

I 
per pulire isturitaned'iueute qua- ^ 
tunquu metallo» oro, HI gente, pac- ^ 
fuiig, bronzo, ottone ecc Vendesi M 
ut prezzo di Centtisinii 7& presso P ^ 

W l'Onìcio Annunzi dot Giornale il i-h 
C FRIULI, Udine Via deJU Preftt- g 

PQ tiiru nuis. 0. ^ 

j^Brunitore istantaneo,^ 

BELTRAME 
U O m S - Via Paolo Canciani, 7 - UDINE 

Grandioso assortimento 
Lancrie per signora — Seterie nere e colorate 

Confotion — Slotib \y.^.v uomo cstore e nnx.io-
- Flanella -— Satin — 

Stette 
nali — Battistc por signora 
Cretonne — Rajè. 

Deposito 
Tappezzerie — Damaschi ~ Tute — Cretonne ~ 

Corsie — Soppeiiau!.'i — Tondo Ouipour ~ Jaiiuards — 
Vitrages colorali — 'Tappeti da tavola — Volter. 

Specialità 
Biancheria — Corredi da sposa — Tele di lino 

candide e naturali — Piquots — Dobletti — Bril­
lante — Servizi da tavola vera Fiandra —- Asciu­
gamani — Este-sissimo assortimento stamperia tiua-
litù, estere e nazicmali. 

V G S X r r i s u . M I S I I K A • I M I ' E R I I f E A B i L I 

P R E Z a S i l J L i I M I T A X I S S I M I 



.IL; F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli-si ricevono eselusivamente presso l'Amministrazione 4elf Giornale in Udine 

VOUTE LA SALUTE?? 

Non fate caso alla miriade di in-
•setti che in questi mesi puUaUno 
nelle acque dei pozzi e delle cisterne ì 
So avete cui |a ;daywmtóH4q" ' ' s 'a 
sostituita l - A é i i t t d s - S i W ' ó c c r n 
U m b r a » batterioainente pura, ed 
a huon_ni6roato. 
7ÌùisatiiuiiaSi.~MÌ«MflLmiiiiia 

Parma , .frriri , -ParUiOM Arriti j 

D- Mf- ^7.45 
1*40.16 

D. 11.25 14.16 ' D. 14.20 > 46.58 
0. 13,20 ,18.20 . , M, 18.1B S8l40 
0. 17.60 M.46 -, P.«.*17.81 21.40 
D. 20.18 23.0S •• 0. 22.30 186 

M., a . -
.60 ¥^ -W^ 

(•) Qi!o»lo treno >l /érfaà' s"PorJ»nolie. 
("*) Pam ÌÀ PoMoiiiiao. 

BÀ CÀAJÌnéi Jk àlflì^lUBÌsil^ 

0. 9.30 Ì0.16' 
M. 14.46 1Ì6.35 . 
0. 1B.16 „20.T ., 

» \ tltllHR A P O U T K B D Ì 

0. 6.65 9 . - , 
D. 7.DB i0,65':! 
0. 10,40 1S,U , , 
D. •U.6li kì'h .i. 
0. n.85 20.50 
Cqliicldsfug — Da ,' 

óra'13.16. ' ' 

ii' amiii'iKitìoifeiiAMji 
0. >7166 • g.4B ' 
M,'18.10 |}8.66 
0- 1,7.65 

iìM 
17.08 
19.40 
20.06 

per Venesiiav 
p ,̂.V8aezta arrivo all̂  

D i IKUCCtBBA 

0. 8.80 
W 9129 tm 
p . 18.3? 

'bftogruaro 

11* UDine A fuKrmle . HA punTuUH. 
0 . 7.ri7 11.57 M. 652 B.07 

16.37 M. 13.14 15.15 0. iJ.82 
B.07 

16.37 
0 . 17 211 19.811 M. 17.14 T' • 
H'..'rii.to nià-i iwn \m' M. 9.10 
M. U . 3 i •mi^'f M.|.9.65 10.26 

1 8 . - r 
0. J H " 
M . ' l k 4 4 

11.0? 0. Jti.49 . i 17.18 '' 0. J H " 
M . ' l k 4 4 ' 20.12 0.'ao;30 ' ' ao.68 

DA QBlNft -1 tflleéTR oi n iksT» A CDI?B 

11.07 ^ M, 2.65 i7.Za V 0,,<8J6 
A CDI?B 

11.07 ^ 
0. 8.01 11,18 0. 9.10 12.66 i 
M. 16.42 

11,18 
0. Ì6.46 18.30 

0. n.80 'jp.47 M. 17.40 1 1,55 

ORARIO DELLA TRAMViA A VAPORE 
lini^KU-SAN DjlkKI]KL,B 

r?A UDIUE A 8. OAniELK 

g-A. 8— J: ' .B.42.Ì 
S-A. 11.20 13,06 
g. A. 14.45 W.B8 
V.A, 18.10 I9.6ar 

C'eiiliilUin «li ISusco l ì , ilJei'vS, Ai ' lc i ' le e Veiu» 
rliponttono airinfinenza eloltrlca, riparatrice, rinanttrico 

dallo 

GIHTURE DELLA SILUTE 
«lèi dot i . Coiriep Moffat , 

già profa««ora JaoaaoJdalU PaooUii Obirurgio» di Edimliargo 
rìoomtieasato con ffiCAOLU S'OBO e SIPIiOMÀ S'OITOBI! da 

S . M . I l , R E D ' I T A L I A 
per le sue imporlanti scoperte soientificàe. 

In tnghlllerra 
lo Cinture dalla 
•aiuta dal dottor 
MoiTat AOQO popov 
Uriflaìme ; t " t i il 
la póAmo dotai 
•looro prtvantivo 
coltro i]ii*|{iiBn!tà 
dt (malattie 

11 dott. Jfofftt 
vi dà il moia di 
»«9er tempro «ani 
Vegeti e forti; VI 
nffro una coraMfi_ 
rontro il maggior 
nttinero dolio ma­
lattia. Approfitta-' 
tona, poiché ciò 
vi coita poco e 
naiSlin rischio. -

le Cinture della salute danno nuova vita ed energia al corpo umano 
, X Ifaccouianclate «la t u t t e Io notabil l tù me<Uche 

La C i n t u r a d e l l a 
S ^ l u f e ai porta senza 
Incomodi di aorta. 

11 leggarlsHlùiD suo peso, 
non fa accorgerò di avaria 

tX^C^nra della Salute si 
porta alia vita, a contatto 
della pelle. Produce uoa aen-
Wfjpna di froaohenza nell'a­
stato, di dolca calore in in­
verno. 

Huarteciotto e pieTengouui 
Infliiema 

Malattie del sistema nervoso 

f jpF| 
f a^iiaò\^[ìt^ nerposa, ^n^onnitf 

eboM^:ae irritazione minqle 
MemdiisTnx, Artriti; Gótta 

Èpitemià, Atassia loaomotrica 
isterisìHo; D^boÌBsza ùuema 
In'leholimenio genef^levecc. 

Guariscono 9 pj-evengono: 
Influenza 

, CoitsKMsfone, PU^titi^ 
Bronchiti, Cpstipmione, Asma 

Aiiemiat.Bispepsia 
Dilatazione dello stomaco 

Malattie della vescica e reni 
Pe^iostilBy JDiabele, Obesiti^ 
Paralisi i/escimle. Calcoli 

' Malattie delle donne 
Impotenza 

Malattie di cuore e di fegato 
Deficiente circólaz. det sangue 

0co,t ecc., ecc. 

I 

mm s'Hiiiiii ,1 mm i Gij^siiiiiuiìiiiimifn ? 

""ÌE. 

i ii^wMM^EmS fŵ  / 
l'Amido J8orace Baofì 

" Ili PREFERITO - Mafca Gallo - IL, PRPFERITO 
Vendesi da tutti i Drogliiori. 

Prezzo d'ogni fiiniura 
JLilRm 1 0 -XiIRBI 
Franca di porto in lulta Italia 

Uòmini e donne di tutte le età e.condiiionì sociali 
' dovrebbero abbllre f-'e,ie* délld' medicine o da|la droghe velenoae e portare soltanto 

,|.A ! OimTIIII,A'ìDEJLL^A S'AL^UTE 
Può pprlarsi da t^tti, da «api .e da anwaleti,' prevenendo e guarendo essa un'infinità di malattie 

•La salute è il-sii premo'bena concesso all'uomo, la C i n t u r a e l e t ­
t r i c a è il supremo bene-'Ooneesso alla salute. 

tóOLTtósÌMi ANNI D'ESPEBIENZA e migliala di atlesUti sempre visibili nel ,Pa-
liazo.imMriale di Londra,'sono la pl6 sicura garanzia dalla sorprondanta ed elflcace aziona 
'di qtjb»(o*Pi^«ra(dalla Salata. (Quardurai dalle imitazioni dannose ed inefficaci). 

Neh dare le ordinazioni indicare la misura del corpo 

Rivolgere te "ordinazioni a messo di cartoline-vaglia di lire XO all'unico rappre- I 
seniant'é per l'iialià ; L a Bilecltol iaa P r a t i c a , Via San Oaloceto, 26, m i l a n o 
che tic fa spedizione u messii di pacco raecomandaìo /ranco a domicilio. 

•»3«H-Hl>J|f < (•llh-fk.t 

DA S. DAniKU A UDIKt 

;afl,6or,K.A. Mf 
ll.JO S. T. 12,30 
13.pO ,R. A. 16.80 
18.10 ••'S.'T. 19.80 

M iufallibilo distruttjro dei rOPI, 
^ SORCI, TALPE. - aucconuindasi 
A perchè non pericoloso per gli ani-

« , ,mali, dmontici , i^m '. |a (Bâ Sa ha-
^ ' dese-b''altri propiirali. Vendesi .a 

1: Lire i »! pacco" presso I' Uflijlo 
Annunzi del giornale « il Friuli.>. 

Come por lo passato i lottoscritti VeinSono' anche quest'anno la ben ' 
.conosciuta Aoquu »als>«rulc aleAlIssa d l i K u s t r e l n U x i pressa ' Bo­
mbita'h [atiria) detti auebe A v q n n <lt CUl l , di cui garantiscono la purezza ' 
essendo la sorgente sicura da inliltrazioni d'altro acque CoiAe avviene spesso 
in altre fonti. ' ' 

Lo sue qualità medicamentose li |Hnn) _ra'ecomnndare oltreché come j 
acqua da tavola, nelle diversa sITeiioni de'lj). itbmaco, della jescica, comò lo 
attcsta 0 nunt rpsi certipfa^i di primi»rie,,notnbilita mediche, fra cui il iProf-t 
Semmola S natóro dal Kegm, il Prof, ile Dominiois di Napoli ed i Prof. 
Go tlieb diiGrdZ e Fiancesoo Schnster di Rohitsch ed altri. 

Veoditn al minuto presso la l ioUlg ; l l e r lH Dor ln — Via Pao'o Canciani. 
Deposto iill'ingroaso in O d l o e —^Saburbio j^u^eia.. 

F r a t e l l i D O R T A 

ed altre mulattio ner\ oso, si guariscono re^^ical;, 
meote colle celebri.polveri dello > 

STABILII E^'TO'CAiSSMilNI-
DI B O L ^ p Q M A 

Sii trovano in Italia e fuori nolìe primarie Farmacie. 
Si spedisce gratis l'Opuscolo Hei guariti. 

'WMmìm 
« l e S c a p e l l i 

preparata dai 
" FfxRj^Z*-Firenze 

Nuova ):iRaa3Jnt»ia-,, 
vepBÌone per dare »! 
cq^elli una porfotta e ,, 
rjjbuBta arricoiatura 

GQU'UBO doatinuato 
-ddjIlaRiqciolW tutto 
Te jiignorQ elogaDti pò-
^anno olt^aaro la loro capigliatura^ arricciata 
jqt(|peadamehte co ii'è di moda, e colla più breve 
h ^emplioo applÌQiziotie. Basterà bagnare i oaptjUi 

^0^ la Kìcciolioa per ottenere istî Dts^Qamente 
"mja magniflca arriccia* <---'- •'̂ ' "^'-' • 
pqjr parecchi giorni. 

Avviso ai cacciatori 
Il sottoscritto tiene deposito.' di ili-mf ,.,tl» c n e p i a 

ad una e a du^ canne, dd AVÀNOAE.lCA, ollft FUSCE 
ed a PERCUSSIONK CENTRALE,'ottimo sistema, noncliè 
A r m i d a d i r e s a . Compera' 
vecchia. 

Specialità revolmrs di 
hreUl, animati. 

^•^Polvere, pallini e capsule di scelta qualità a .PREZZI 
MODICISSIMI da non temere concorrenza. 

M O R 6 A E T A I V O 
Udiue, Mei-catovecohio,' Via .del Carbone 3. 

e, cambia qualunque arma 

corta misura, bastoni ed om-

. CAMMEO,: 
B O L O G 9 I A 

Piazza S. Martino 

MONrEFAMEGLIO 
Direttore 

C l e t o . j ^ i C e n a 

, .&TTIia«a#- l e M l t C i l Ì . % E p e r rafeir^t!ÒÌ|ty>^a 
LOCOMOBILI B TEÈBSIATkoi A VAPÒEB 'ED A 'MAlNEaaiO 

t^ar grandi e medi teriimenti n 

TREBBIATRICI A^ 
Lunghazi» baltiderè Oentim. 46 ~ ' ^ " S J S O 

Trebbiatrici a vapore per sementkforaggiere 

.Pompr'esBorl da Fisno —' VgntUatorl'^br 0_̂ i;è4li 

CEtólQlTOftl E S VECCIATO III'ii>'EB;FBZiO.N.ATt 

Sgranatoi con sfogliatrice à vapore per; grf^nQturco e Sgrì^^àtoi a bmccìo 

• TRlNCl'AFQRAPai — FRANGIBIADE 

ARATRO BREVETTATO «iITALIA» 

E r p i c i ~ E s t i r p a t o r i - n . ^ e f p i n a t r l c l — èc<!. e c c . 

PIOOOLÈ' TEREOVIB' MUTATILI 
pei movimenti ài,^eria s ' i iasfói t i ^eì^o ^«rtato 

nija magniflca arricciatura che rinarràìinMUiiata 
par paraochi giorni. 
Prezzo dalla bottiglia con iitruzian^Hr. S . S O 
j Trovasi vendibila ia-Ddlna plesso l'Ammini-
Ulraziooo dal Qiornala /( Frinii. 

ISTANTANEA 
Senza bisogno d'operai e con lutla 

facilita si può lucidalo il proprio ino 

J i ''' 
I l i a v o r i l ì p o g r a l l c l e pubb l ica ie io i i l «I?i0iiiii i 

I g tónere- ,s i t i« .segulsc«i i« n e l l a t i p o g r u l i a , 4 ^ 1 ' , ' 

t Coiofiiale a p r e z z i d i i u t t a c o n v e h i e n K a . , _ 
O I i 8ooooooooooop@0ooéooooooooooo 

iBl i l la alle Espslzioni Si M a i , rrancoMe, TrieslCi Hiiza, Brescia ej Acoaileiia NazioMle ii Parili, 
La sottoscritta direziona si pregia avvisare la>spettabile .clientala-che la mondiale ANTWA FONTE PEJO già diretta pw circft 30 mm. dal | D^t^ 9 f ' ° 

Borg6etti.dl Brescia, ora è p a ? A in proprietà della nuova Ditta CHIOQNA-miìESCBim à\.Brescia in forza dell'asta 27.lugliq ^802., perciò s. 5150™ ind 
rijzara tu^a le ontiuazioni aliai sottoscntta ^ r ez ioue Via Palazzo Vecchio 8056. Onde .poi non abbiano a_,succedere c?wt.oci si, a v m t e aaoor^.,oN_, la^ ,Miua rizzare tu^a . ie oninaziom alla'-sottoscritta Mirezioue ria raiazzo recumu awuij. ^MU= .jiu. . , ,„ >.M".»"V. „ , ,„„ . .„„V.- ...^-•--'• ' , 7 - U T " --a- , ; ' ' i - -- ,• .• . p - i - v 
Borghetti,esasperata per la perdita. d e i r ^ n / L ir»tó.J' .i«,ora_tentó_d^^ 
soitoiln,oms,di.JFont>.gom«naìfi di Pejo (che a-on TstoV^'ondr confonderla colla nWOT^^^^^ 

5t)tódere"'perBi6séràpre'ACGi7^ DELL'ANTl'QA FONTE PEJO, non solamente AGQDA FEJO, a 01^ per non rest.ire ingannati col Fontanmb. Lijcqua pera 
nistranone del s Friuli > al prezzo rinomata Antica Fonte Pejo, si pad avefe' ìfl t u t t e leiprineipali. fermacie del Regno, 
ih LenftfcStt te Bottiglia. • ' I ' Deposito lo «Udine presso le Farmacie'Co»i,es.sa«it Fatris" e tfomelli. 

La .JDireisione; CHIOGNA-rMqEBSO&INI. 

"—(Uiine 1894—Tip. Marco BarduBOo)— 


